CLAN SHAKLETON PRIMA ROUTE ESTIVA: MACUGNAGA – RIMASCO
I monti di Dio
Secondo un’antica concezione cosmologica presente nella Bibbia, i monti furono le prime creature fisiche che il Creatore costituì per dare consistenza alla sua opera: la durezza e la solidità delle montagne sembra ergersi come un punto stabile e fermo. L’unica presenza preesistente ai monti è dunque solo quella di Dio. L’idea del monte primordiale attira con sé quella della montagna della residenza divina. Al concetto spaziale della verticalità che rimanda all’infinito si intreccia quello della durata che allude all’eternità. Dio si erge sopra i monti dove celebra i suoi trionfi di Signore del cosmo e della storia. 

Possiamo allora dire che nella Bibbia parlare di monti è un modo per esaltare l’eternità di Dio (es​sendo i monti le creature più antiche), la sua infinita trascendenza (essendo i monti verticalmente uniti al cielo) e la sua signoria sugli altri dei (essendo le alture sedi di culti idolatrici).

Ai monti sono legati anche tanti attori della storia biblica in momenti chiavi della loro esistenza. In questi giorni di route ne vogliamo richiamare alcuni, perché la loro esperienza del Dio che si rivela, che salva, che accompagna diventi anche la nostra. 

Dom 2 agosto “Iniziamo il cammino” Santa Messa

Dopo la comunione affidiamo la nostre “route” al Signore:

Signore, insegnami la route,

l’attenzione alle piccole cose,

al passo di chi cammina con me,

per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata

perché il dono non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino

per indovinare la gioia e dividerla,

per indovinare la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi,

per cercare insieme la nuova gioia.

Signore insegnami la route,

la strada su cui camminare insieme,

nella semplicità di essere quello che si è,

nella gioia di aver ricevuto tutto da te

nel tuo amore.

Signore insegnami la route.

Tu che sei la strada e la gioia.

Lun 3 agosto: Moriah: 
Il monte della prova  (Gn 22,1-19)
· Canto d’inizio: Come la pioggia e la neve.

· Segno di croce.

· Preghiera corale:
Padre, sorgente di luce e di calore,

mandaci oggi la tua parola viva

e fa’ che l’accogliamo

senza paura d’esserne bruciati.

Venga la tua parola, Signore,

e, acceso nei nostri cuori

il fuoco del tuo amore,

ne saremo noi stessi portatori

gli uni agli altri.

· Lettura: Gn 22,1-19
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: “Abramo, Abramo! ”. Rispose: “Ec​comi! ”. Riprese: “Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, và nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò”. Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l’olocausto e si mise in viag​gio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai suoi servi: “Fermatevi qui con l’asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da voi”. Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutt’e due insieme. Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: “Padre mio! ”. Rispose: “Eccomi, figlio mio”. Riprese: “Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto? ”. Abramo rispose: “Dio stesso provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio mio! ”. Proseguirono tutt’e due insieme; così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull’altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: “Abramo, Abramo! ”. Rispose: “Eccomi! ”. L’angelo disse: “Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio”. Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.  Abramo chiamò quel luogo: “Il Signore provvede”, perciò oggi si dice: “Sul monte il Signore provvede”. Poi l’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: “Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua di​scendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce”.  Poi Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso Bersabea e Abramo abitò a Bersabea. 
· Salmo 16 (15)

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene”. 
Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili, è tutto il mio amore. 
Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

· Preghiera finale: benedizione irlandese
Possa la strada alzarsi per venirti incontro;
possa il vento soffiare sempre alle tue spalle;

possa il sole splendere sempre sul tuo viso

e la pioggia cadere soffice suo tuo giardino.

E fino a che non ci incontreremo di nuovo

Possa Dio tenerti nel palmo della Sua mano.

· Benedizione 
Mar 4 agosto: Horeb:
Il monte della presenza di Dio (1 Re 19,9-13)

· Canto d’inizio: Come la pioggia e la neve.

· Segno di croce.

· Preghiera corale (Vedi 3 agosto)
· Lettura: 1 Re 19,8-13
Elia Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand’ecco il Signore gli disse: “Che fai qui, Elia? ”. Egli rispose: “Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita”. Gli fu detto: “Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore”. Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: “Che fai qui, Elia? ”. 
· Salmo 23 (22)
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 
per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. 
Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni. 

· Preghiera finale: benedizione irlandese (Vedi 3 agosto)
· Benedizione 
Mer 5 agosto: Sinai:

Il monte dell’alleanza (Es 19,1-8)

· Canto d’inizio: Come la pioggia e la neve.

· Segno di croce.

· Preghiera corale (Vedi 3 agosto)

· Lettura: Es 19,1-8
Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dal paese di Egitto, proprio in quel giorno, essi arriva​rono al deserto del Sinai. Levato l’accampamento da Refidim, arrivarono al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: “Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti”. Mosè andò, con​vocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Si​gnore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: “Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!”. Mosè tornò dal Signore e riferì le parole del popolo. 
· Salmo 119 (118), 9-16
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Custodendo le tue parole. 
Con tutto il cuore ti cerco: 
non farmi deviare dai tuoi precetti. 
Conservo nel cuore le tue parole
per non offenderti con il peccato. 
Benedetto sei tu, Signore; 
mostrami il tuo volere. 
Con le mie labbra ho enumerato
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia
più che in ogni altro bene. 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, 
considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; 
mai dimenticherò la tua parola. 

· Preghiera finale: benedizione irlandese (Vedi 3 agosto)
· Benedizione 
Giov 6 agosto: Sion:
Il monte della gloria (Is 2,2-5)

· Canto d’inizio: Come la pioggia e la neve.

· Segno di croce.

· Preghiera corale (Vedi 3 agosto)

· Lettura: Is 2,2-5
Alla fine dei giorni, 
il monte del tempio del Signore
sarà eretto sulla cima dei monti
e sarà più alto dei colli; 
ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: 
“Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci indichi le sue vie
e possiamo camminare per i suoi sentieri”. 
Poiché da Sion uscirà la legge
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti
e sarà arbitro fra molti popoli. 
Forgeranno le loro spade in vomeri, 
le loro lance in falci; 
un popolo non alzerà più la spada
contro un altro popolo, 
non si eserciteranno più nell’arte della guerra. 
Casa di Giacobbe, vieni, 
camminiamo nella luce del Signore. 

· Salmo 87 (86)
Le sue fondamenta sono sui monti santi; 
il Signore ama le porte di Sion
più di tutte le dimore di Giacobbe. 
Di te si dicono cose stupende,

città di Dio.
Ricorderò Raab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; 
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: 
tutti là sono nati.
Si dirà di Sion: “L’uno e l’altro è nato in essa
e l’Altissimo la tiene salda”. 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: 
“Là costui è nato”. 
E danzando canteranno: 
“Sono in te tutte le mie sorgenti”. 

· Preghiera finale: benedizione irlandese (Vedi 3 agosto)
· Benedizione 
Ven 7 agosto: Tabor:
Il monte della rivelazione (Mc 9,2-13)

· Canto d’inizio: Come la pioggia e la neve.

· Segno di croce.

· Preghiera corale (Vedi 3 agosto)

· Lettura: Mc 9,2-13

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E ap​parve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia! ”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo! ”. E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti. E lo interroga​rono: “Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia? ”. Egli rispose loro: “Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve sof​frire molto ed essere disprezzato. Orbene, io vi dico che Elia è già venuto, ma hanno fatto di lui quello che hanno voluto, come sta scritto di lui”. 
· Salmo 97 (96)
Il Signore regna, esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sono la base del suo trono. 
Davanti a lui cammina il fuoco
e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: 
vede e sussulta la terra. 
I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 
I cieli annunziano la sua giustizia
e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
Siano confusi tutti gli adoratori di statue
e chi si gloria dei propri idoli. 
Si prostrino a lui tutti gli dei! 
Ascolta Sion e ne gioisce, 
esultano le città di Giuda
per i tuoi giudizi, Signore. 
Perché tu sei, Signore, 
l’Altissimo su tutta la terra, 
tu sei eccelso sopra tutti gli dei. 
Odiate il male, voi che amate il Signore: 
lui che custodisce la vita dei suoi fedeli
li strapperà dalle mani degli empi.
Una luce si è levata per il giusto, 
gioia per i retti di cuore. 
Rallegratevi, giusti, nel Signore, 
rendete grazie al suo santo nome. 

· Preghiera finale: benedizione irlandese (Vedi 3 agosto)
· Benedizione 
Sab 8 agosto “Rendiamo grazie al nostro Dio” Santa Messa
Dopo la comunione: chiediamo al Signore che ci accompagni sempre sulle strade del nostro quoti​diano.

Signore nostro Dio,

che vieni a condividere con noi

una vita nomade e insicura,

la vita della strada,

non lasciarci cedere alla tentazione

di volerti costruire una casa

e fissarti una stabile dimora.

Gesù Cristo salvatore

che vieni come luce

per accompagnarci

lungo un cammino di fatica e di speranza,

fa’ che al tuo sorgere

non ci troviamo nelle nostre case 

con porte e finestre sigillate,

ma pronti sulla strada per avviarci,
col primo sole,

verso quell’eterna e unica dimora,

che tu ci hai preparato.

Amen
